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Il presente documento costituisce il Piano di Manutenzione per il "Completamento delle opere di 
urbanizzazione primaria del comparto c1,5/16 - lottizzazione il giardino in Deruta, via della Zaffera, in 
attuazione della convenzione urbanistica rep.253544 del 09/11/1991.

Il Piano di Manutenzione dell'Opera e delle sue parti è redatto per la conservazione della qualità edilizia nel 
tempo secondo quanto definito dall'art. 40 del D.P.R. n. 554/99. 
Il piano di manutenzione costituisce il principale strumento di gestione delle attività 
manutentive pianificabili, attraverso il quale si programmano nel tempo gli interventi, si 
individuano ed allocano le risorse occorrenti, si perseguono obiettivi trasversali, rivolti ad 
ottimizzare le economie gestionali e organizzative, ad innalzare il livello di prestazionalità dei beni edilizi. 
Il manuale di manutenzione viene quindi inteso, come un documento che fornisce agli 
operatori tecnici le indicazioni necessarie per una corretta manutenzione, per poter poi procedere 
con interventi adeguati. 
INTRODUZIONE 
Il presente documento, realizzato conformemente ai requisiti dell'art. 40 del D.P.R. n. 554/99 e 
successive modifiche apportate dal D.Lgs 163/2006, ha il compito di pianificare e programmare, 
tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l'attività di 
manutenzione dell'intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di 
qualità, l'efficienza ed il valore economico. Il riferimento del presente documento sarà quindi tutta 
la documentazione da redigere in fase esecutiva dei lavori ed in fase finale, ovvero quella 
identificabile quale as-built del fabbricato, che pertanto risulterà parte integrante del presente 
documento. 
_

Manuale d'Uso 

Comune di:  Deruta 

Provincia di: Perugia 

Oggetto:   Completamento delle opere di urbanizzazione primaria del comparto c1,5/16 
- lottizzazione il giardino in Deruta, via della Zaffera, in attuazione della 
convenzione urbanistica rep.253544 del 09/11/1991  

Elenco dei Corpi d'Opera: 

°  01 Piano di manutenzione opere strutturali 
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Manuale d'Uso 

Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Strade  

°  01.02 Impianto di smaltimento acque meteoriche  

°  01.03 Aree a verde  

°  01.04 Giochi per bambini  

°  01.05 Aree pedonali e marciapiedi  

°  01.06 Segnaletica stradale verticale  

°  01.07 Segnaletica stradale orizzontale  

Piano di manutenzione opere strutturali  
Corpo d'Opera: 01   
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Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.01   

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il 
movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro 
caratteristiche: 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la 
banchina, il margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne 
fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma 
soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Marciapiede  

°  01.01.02 Pavimentazione stradale in bitumi  

Strade  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Marciapiede  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Buche   

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e
profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

01.01.01.A02 Deposito   

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.  

01.01.01.A03 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

01.01.01.A04 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.01.01.A05 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di
edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a 2 
m, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verifica 
l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle 
persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle 
superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli.  

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul 
marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, 
cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..  

Strade  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Pavimentazione stradale in bitumi  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Buche   

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e 
profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

01.01.02.A02 Difetti di pendenza   

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

01.01.02.A03 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

01.01.02.A04 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.  

01.01.02.A05 Sollevamento   

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

01.01.02.A06 Usura manto stradale   

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della 
pavimentazione in genere.  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche 
geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 
con esperienza.  

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, 
lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi 
caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a 
secondo del paese di utilizzazione.  

Strade  
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Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.02   

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi 
di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi 
di dispersione nel terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in 
alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da 
quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono 
costituiti da: 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali 
mentre quelle orizzontali sono dette collettori); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono 
rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali: 
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di 
temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 
- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro 
materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate 
con prodotti per esterno; 
- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle 
norme relative allo scarico delle acque usate; 
- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le 
caditoie a pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 
m dal punto di innesto di un pluviale; 
- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le 
precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i 
rumori trasmessi.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.02.01 Collettori di scarico  

°  01.02.02 Pozzetti e caditoie  

Impianto di smaltimento acque meteoriche  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Collettori di scarico  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Accumulo di grasso   

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.  

01.02.01.A02 Corrosione   

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore 
e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.02.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.02.01.A04 Erosione   

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.  

01.02.01.A05 Odori sgradevoli   

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone.  

01.02.01.A06 Penetrazione di radici   

I collettori possono essere realizzati in tre tipi di sistemi diversi, ossia: 
- i sistemi indipendenti; 
- i sistemi misti; 
- i sistemi parzialmente indipendenti. 
Gli scarichi ammessi nel sistema sono le acque usate domestiche, gli effluenti industriali ammessi e le acque di 
superficie. Il dimensionamento e le verifiche dei collettori devono considerare alcuni aspetti tra i quali: 
- la tenuta all'acqua; 
- la tenuta all'aria; 
- l'assenza di infiltrazione; 
- un esame a vista; 
- un'ispezione con televisione a circuito chiuso; 
- una valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
- un monitoraggio degli arrivi nel sistema; 
- un monitoraggio della qualità, quantità e frequenza dell'effluente nel punto di scarico nel corpo ricettore; 
- un monitoraggio all'interno del sistema rispetto a miscele di gas tossiche e/o esplosive; 
- un monitoraggio degli scarichi negli impianti di trattamento provenienti dal sistema.  

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati, funzionanti essenzialmente a gravità, 
che hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini. 

Impianto di smaltimento acque 
meteoriche  
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Manuale d'Uso 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.  

01.02.01.A07 Sedimentazione   

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento.  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.02.02   

Pozzetti e caditoie  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.02.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.02.02.A02 Difetti dei chiusini   

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.  

01.02.02.A03 Erosione   

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.  

01.02.02.A04 Intasamento   

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, 
ecc.  

01.02.02.A05 Odori sgradevoli   

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone.  

Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al 
termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono: 
- prova di tenuta all'acqua; 
- prova di tenuta all'aria; 
- prova di infiltrazione; 
- esame a vista; 
- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
- tenuta agli odori. 
Un ulteriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i 
materiali, la classificazione in base al carico.  

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere
le acque reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. 
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate 
e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).  

Impianto di smaltimento acque 
meteoriche  
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Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.03   

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. 
La distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde 
urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore 
atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.03.01 Cordoli e bordure  

°  01.03.02 Ghiaia e pietrisco  

°  01.03.03 Terra di coltivo  

°  01.03.04 Sementi  

Aree a verde  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Cordoli e bordure  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

01.03.01.A02 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.03.01.A03 Rottura   

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare 
attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra possono essere lavorati a 
bocciarda sulla faccia vista e a scalpello negli assetti.  

Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. Essi 
hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di normale esercizio. 
Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo, in pietra artificiale, in cordoni di pietrarsa.  

Aree a verde  
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Elemento Manutenibile: 01.03.02   

Ghiaia e pietrisco  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.02.A01 Granulometria irregolare   

Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto ai diametri standard.  

01.03.02.A02 Mancanza   

Mancanza di materiale lungo le superfici di distribuzione.  

Provvedere alla corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso nonché al riempimento di 
zone sprovviste. Particolare attenzione va posta nella messa in opera in zone adiacenti a tombini o griglie in uso.  

Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm 
utilizzato generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde.  

Aree a verde  
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Elemento Manutenibile: 01.03.03   

Terra di coltivo  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.03.A01 Presenza di ciottoli e sassi   

Presenza di ciottoli e sassi nella composizione della terra di coltivo.  

01.03.03.A02 Presenza di radici ed erbe   

Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione della terra di coltivo.  

Provvedere all'utilizzo di terra di coltivo secondo le effettive necessità e comunque secondo le prescrizioni di personale 
qualificato (agronomi, botanici).  

Si tratta di terreno con caratteristiche tali da contribuire ad elevare la qualità degli strati esistenti. In particolare si 
caratterizza per i seguenti parametri: 
- assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.); 
- assenza di sostanze tossiche; 
- assenza di agenti patogeni; 
- presenza in proporzione di componenti nutritivi; 
- presenza in proporzione di sostanze organiche e microrganismi essenziali; 
- reazione neutra; 
- tessitura franca con adeguate proporzioni di sabbia, argilla e limo.  

Aree a verde  
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Elemento Manutenibile: 01.03.04   

Sementi  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.04.A01 Assenza di etichettatura   

Assenza o insufficienti informazioni su caratteristiche e modalità d'uso del prodotto.  

01.03.04.A02 Prodotto scaduto   

Utilizzo del prodotto oltre la data utile indicata sulle confezioni.  

Le sementi dovranno essere fornite sotto forma di confezioni originali e sigillate nonché munite di relative certificazioni. 
Sulle confezioni dovranno essere sempre riportate: la data di confezionamento e la relativa scadenza; il grado di 
purezza; la germinabilità. Quando non si prevede un uso immediato dei prodotti provvedere alla conservazione in luoghi 
freschi ma privi di umidità.  

Le sementi rappresentano le molteplici varietà ed essenze del materiale vegetale vivo utilizzabile sotto forma di semi.  

Aree a verde  
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Unità Tecnologica: 01.04   

Attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi  in modo individuale o 
in gruppi, accrescendo la propria personalità. Essi favoriscono l'adattamento all'ambiente dei bambini contribuendo al 
loro sviluppo psicofisico ed alle  molteplici attività, come favorire il gioco creativo, il gioco singolo o di gruppo, 
accrescere i movimenti, ecc.. I giochi si differenziano: per età d'uso, per spazi chiusi o aperti, per dimensioni e 
ingombro, altezza di caduta, area di sicurezza e per i materiali. I materiali devono rispettare le norme vigenti in materia 
di sicurezza e qualità. 
I rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di  spigoli vivi, taglienti e/o comunque di altre sporgenze pericolose. 
I giochi devono essere privi di parti che possano facilitare l'intrappolamento. E' essenziale che le aree destinate ai 
giochi siano integrate agli spazi a verde e  protette dal traffico veicolare. Dal punto di vista manutentivo i fornitori sono
tenuti a fornire tutte le istruzioni necessarie. In particolare per attrezzature facilmente soggette ad atti di vandalismo può 
necessitare di stabilire le frequenze di controllo in tempi brevi.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.04.01 Altalene  

°  01.04.02 Giochi a molla  

°  01.04.03 Scivoli  

°  01.04.04 Dondoli oscillanti  

Giochi per bambini  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01   

Altalene  

Unità Tecnologica: 01.04  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.01.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.04.01.A02 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 
condizioni.  

01.04.01.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza di segnaletica ludica informativa.  

01.04.01.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua,
anidride carbonica, ecc.).  

01.04.01.A05 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore  

Le altalene vanno separate per fascia di età. Evitare di utilizzare negli stessi comparti sedili destinati a bambini piccoli e 
grandi. Le altalene aventi più di due sedili dovranno essere separate in comparti da elementi costruttivi facendo in modo 
che non si abbiano più di due sedili a comparto. I mezzi di sospensione non dovranno essere completamente rigidi. In 
particolare gli anelli delle catene devono essere dimensionati in modo da evitare l'inserimento, tra questi e le parti di 
collegamento, delle dita da parte dei bambini. Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedili-corde-telaio. 
Controllare l'ancoraggio a terra delle strutture a telaio. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli 
ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, 
alla corretta manutenzione, per le procedure di controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al n. max di utenti, alla 
fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio, alle 
certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del 
fabbricante e/o dal fornitore.  

Si tratta di attrezzature mobili in cui il peso dell'utente è sorretto da perni o giunti. Le altalene possono distinguersi in: 
- tipo 1: altalene ad unico asse di rotazione (l'oscillazione avviene in avanti e indietro rispetto ad un arco perpendicolare 
alla trave di sospensione); 
- tipo 2: altalene a più assi di rotazione (l'oscillazione avviene in direzione perpendicolare o longitudinale rispetto alla 
trave di sospensione); 
- tipo 3: altalene ad un solo punto di sospensione (l'oscillazione può avvenire in ogni direzione). 
Le altalene possono essere costituite da sedili, sedili a culla, piattaforme, cestelli, ecc., agganciati a catene, corde e/o 
altri elementi rigidi collegati a strutture in telaio, di legno o metallo in modo da poter oscillare in direzioni diverse a 
secondo del tipo. Le strutture sono ancorate al suolo su basi in fondazione. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le 
attività motorie dei bambini ed in particolare: migliorare la prensilità, stare in equilibrio, dondolare, ecc..  

Giochi per bambini  
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variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.04.01.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.  

01.04.01.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

01.04.01.A08 Usura elementi di aggancio   

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.  
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Elemento Manutenibile: 01.04.02   

Giochi a molla  

Unità Tecnologica: 01.04  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.02.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.04.02.A02 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 
condizioni.  

01.04.02.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza di segnaletica ludica informativa.  

01.04.02.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

01.04.02.A05 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore 
variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.04.02.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.  

01.04.02.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedute-molloni-suolo. Particolare attenzione va posta durante 
l'installazione dell'ancoraggio al suolo. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta 
installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero
massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di 
ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le 
etichette del fabbricante e/o dal fornitore.  

I giochi a molla sono giochi caratterizzati da sagome arrotondate con forme diverse (animali, fiori, macchinine, 
personaggi di fiabe, ecc.) provvisti di sedili/sedute e maniglie di impugnatura per facilitarne la cavalcata da parte dei 
bambini. Le sagome sono ancorate su molla oscillante a sua volta ancorata a basamento da interrare al suolo. 
  

Giochi per bambini  
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01.04.02.A08 Usura elementi di aggancio   

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.  
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Elemento Manutenibile: 01.04.03   

Scivoli  

Unità Tecnologica: 01.04  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.03.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.04.03.A02 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 
condizioni.  

01.04.03.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza di segnaletica ludica informativa.  

01.04.03.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua,
anidride carbonica, ecc.).  

01.04.03.A05 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore 
variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.04.03.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed  usura.  

Le strutture degli scivoli dovranno essere realizzate in modo da evitare eventuali intrappolamenti degli indumenti. 
Controllare le superfici di scivolo e la inesistenza di sporgenze lungo i bordi delle piste. Periodicamente provvedere alla 
verifica degli ancoraggi al suolo delle strutture dei telai. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli 
ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, 
alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di 
utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e 
alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette 
del fabbricante e/o dal fornitore.  

Si tratta di strutture con singole o più superfici poste ad una certa inclinazione sulle quali l'utente può farsi scivolare 
seguendo percorsi definiti. Gli scivoli possono distinguersi in: scivoli combinati, scivoli a onda, scivoli a pendio, scivoli a 
tunnel, scivoli curvi o elicoidali e scivoli liberi. Gli scivoli sono in genere costituiti da piste in lamiera di acciaio inox con 
superficie liscia e/o in materiale plastico, o legno lamellare, con bordi laterali, ancorate a telai in legno e/o in tubolari 
fissati al suolo. Spesso sono integrati con altri giochi ai quali si accede per mezzo di arrampicate a scalini o a rampe. Lo 
scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in particolare: stare in equilibrio, arrampicarsi, 
scivolare, ecc..  

Giochi per bambini  
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01.04.03.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

01.04.03.A08 Usura elementi di aggancio   

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.  
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Elemento Manutenibile: 01.04.04   

Dondoli oscillanti  

Unità Tecnologica: 01.04  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.04.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.04.04.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.  

01.04.04.A03 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

01.04.04.A04 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore 
variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.04.04.A05 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.  

01.04.04.A06 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

01.04.04.A07 Usura elementi di aggancio   

Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedute-molloni-suolo. Particolare attenzione va posta durante 
l'installazione dell'ancoraggio al suolo. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta 
installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero 
massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di 
ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le 
etichette del fabbricante e/o dal fornitore.  

I dondoli oscillanti sono giochi caratterizzati da sagome arrotondate con forme diverse (animali, fiori, macchinine, 
personaggi di fiabe, ecc.) provvisti di sedili/sedute e maniglie di impugnatura per facilitarne la cavalcata da parte dei 
bambini. Le sagome sono installate su componenti di sospensione (molle a balestra, spirali, blocchi di torsione, blocchi 
di compressione) a loro volta ancorati al suolo mediante elementi di ancoraggio che ne facilitano il movimento e l'azione 
di oscillazione dall'utilizzatore. I dondoli oscillanti possono riassumersi in: 
- tipo 1: ad unico punto di supporto (con direzione di movimento predeterminata o multidirezionale); 
- tipo 2: a più punti di supporto (con direzione di movimento predeterminata o multidirezionale); 
- tipo 3: a bilico (con movimento orizzontale in avanti e indietro). Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività 
motorie dei bambini e di gruppo.  

Giochi per bambini  
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Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.  
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Unità Tecnologica: 01.05   

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade 
veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate 
(residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.).  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.05.01 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls  

°  01.05.02 Segnaletica  

°  01.05.03 Canalette  

Aree pedonali e marciapiedi  
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Elemento Manutenibile: 01.05.01   

Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati 
in cls  

Unità Tecnologica: 01.05  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.01.A01 Degrado sigillante   

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  

01.05.01.A02 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento.  

01.05.01.A03 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

01.05.01.A04 Fessurazioni   

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  

01.05.01.A05 Perdita di elementi   

Perdita di elementi e parti del rivestimento.  

La posa può essere eseguita manualmente o a macchina collocando i masselli sul piano di allettamento secondo 
schemi e disegni prestabiliti. La compattazione viene eseguita a macchina livellando i vari masselli e curando la 
sigillatura dei giunti con materiali idonei. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale 
tecnico con esperienza.  

Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra 
lo spessore e i lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I 
principali tipi di masselli possono distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi 
componibili. Sul mercato si trovano prodotti con caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 
150 mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più 
piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non minore di 0,05 m2 (la superficie reale maggiore dovrà essere 
pari al 50% di un rettangolo circoscritto).  

Aree pedonali e marciapiedi  

Pagina 26 



 

Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.05.02   

Segnaletica  

Unità Tecnologica: 01.05  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.02.A01 Usura segnaletica   

Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale
plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti.  

Tutti i segnali  devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 
di pioggia o con fondo stradale bagnato.  Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica interessano il controllo 
dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 
periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 
tengano conto delle condizioni ambientali.  

La segnaletica a servizio delle aree pedonali serve per guidare gli utenti e per fornire prescrizioni ed utili indicazioni per 
l'uso. Può essere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada. La segnaletica  comprende linee longitudinali, 
frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale, 
strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro 
la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea, ecc. La 
segnaletica può essere realizzata mediante l’applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a 
freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica è di colore bianco 
o giallo ma, in casi particolari, vengono usati anche altri colori.  

Aree pedonali e marciapiedi  
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Elemento Manutenibile: 01.05.03   

Canalette  

Unità Tecnologica: 01.05  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.03.A01 Distacco   

Distacco del corpo canaletta dal terreno a causa del mancato ancoraggio dei tondini di acciaio  nel terreno.  

01.05.03.A02 Mancato deflusso acque meteoriche   

Può essere causato da insufficiente pendenza del corpo delle canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.  

01.05.03.A03 Rottura   

Rottura di uno o più elementi costituenti i canali di scolo.  

Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. Inoltre 
va curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. È 
importante effettuare la pulizia delle canalette  periodicamente ed in particolar modo in prossimità di eventi meteo 
stagionali. Inoltre i proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre in 
essere tutte le misure di carattere tecnico idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni 
conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di pertinenza.  

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in 
materiale lapideo, talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in 
prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico. ecc.  

Aree pedonali e marciapiedi  
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Unità Tecnologica: 01.06   

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; 
inoltre il formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le 
caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. 
Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al 
sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la 
corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine 
ambientale (vento, urti, ecc.).  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.06.01 Cartelli segnaletici  

°  01.06.02 Sostegni, supporti e accessori vari  

Segnaletica stradale verticale  
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Elemento Manutenibile: 01.06.01   

Cartelli segnaletici  

Unità Tecnologica: 01.06  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.06.01.A01 Alterazione Cromatica   

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.  

01.06.01.A02 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

01.06.01.A03 Usura   

I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e 
agli agenti atmosferici disgreganti.  

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della segnaletica 
verticale. 
In caso di mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione e/o integrazione degli stessi con 
altri analoghi e comunque conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e 
dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).  

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 -
2,5 mm verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le 
operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer 
per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con 
caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti 
mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.  

Segnaletica stradale verticale  
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Elemento Manutenibile: 01.06.02   

Sostegni, supporti e accessori vari  

Unità Tecnologica: 01.06  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.06.02.A01 Instabilità dei supporti   

Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno.  

01.06.02.A02 Mancanza   

Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio.  

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli 
segnaletici. Provvedere periodicamente mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura al serraggio degli elementi 
accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi di ripristino vanno considerati 
anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.).  

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono 
riassumere in: staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il 
sostegno della segnaletica), collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per 
l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il 
sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere realizzati con materiali di prima scelta e 
opportunamente dimensionati.  

Segnaletica stradale verticale  
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Unità Tecnologica: 01.07   

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti 
fornendogli prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi 
materiali: pitture,  materie termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, 
materie plastiche a freddo, materiali da postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali 
preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa 
delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti 
provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono 
essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può 
essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, 
iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di 
presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto 
pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti 
nonché al Nuovo Codice della Strada.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.07.01 Attraversamenti pedonali  

°  01.07.02 Strisce di delimitazione  

°  01.07.03 Strisce longitudinali  

°  01.07.04 Strisce trasversali  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Elemento Manutenibile: 01.07.01   

Attraversamenti pedonali  

Unità Tecnologica: 01.07  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.07.01.A01 Usura   

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti 
atmosferici disgreganti.  

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 
densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 
l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. . Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato
ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente 
venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle 
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.  

Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione 
di marcia dei veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, 
mentre sulle altre strade la lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è 
fissata in 50 cm. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in 
materiale lapideo in prossimità dei centri abitati.  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Elemento Manutenibile: 01.07.02   

Strisce di delimitazione  

Unità Tecnologica: 01.07  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.07.02.A01 Usura   

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti 
atmosferici disgreganti.  

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 
densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 
l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato 
ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente 
venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle 
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.  

Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il 
tracciamento sulla pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in 
materiale lapideo) della larghezza di 12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con 
indicazione dell'inizio e della fine o della suddivisione degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La 
delimitazione degli stalli di sosta si differenzia per colore: il bianco per gli stalli di sosta liberi, azzurro per gli stalli di 
sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Elemento Manutenibile: 01.07.03   

Strisce longitudinali  

Unità Tecnologica: 01.07  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.07.03.A01 Usura   

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti 
atmosferici disgreganti.  

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 
densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 
l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato 
ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente 
venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle 
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.  

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle 
carreggiate attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce 
longitudinali, escluse quelle di margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per 
le strade extraurbane secondarie, urbane di scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce 
longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della 
carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o 
discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza l'aggiunta di 
microsfere di vetro.  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Elemento Manutenibile: 01.07.04   

Strisce trasversali  

Unità Tecnologica: 01.07  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.07.04.A01 Usura   

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti 
atmosferici disgreganti.  

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla
densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 
l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato
ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente 
venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle 
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.  

Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate 
mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le 
strisce continue hanno larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, 
degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno 
usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelo 
rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da collegare il margine 
della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od 
isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non 
inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di 
precedenza 
è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo 
obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 
70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; 
base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità 
delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento 
pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo.  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Il presente documento costituisce il Piano di Manutenzione per il "Completamento delle opere di 
urbanizzazione primaria del comparto c1,5/16 - lottizzazione il giardino in Deruta, via della Zaffera, in 
attuazione della convenzione urbanistica rep. 253544 del 09/11/1991

Il Piano di Manutenzione dell'Opera e delle sue parti è redatto per la conservazione della qualità edilizia nel 
tempo secondo quanto definito dall'art. 40 del D.P.R. n. 554/99. 
Il piano di manutenzione costituisce il principale strumento di gestione delle attività 
manutentive pianificabili, attraverso il quale si programmano nel tempo gli interventi, si 
individuano ed allocano le risorse occorrenti, si perseguono obiettivi trasversali, rivolti ad 
ottimizzare le economie gestionali e organizzative, ad innalzare il livello di prestazionalità dei beni 
edilizi. 
Il manuale di manutenzione viene quindi inteso, come un documento che fornisce agli 
operatori tecnici le indicazioni necessarie per una corretta manutenzione, per poter poi procedere 
con interventi adeguati. 
INTRODUZIONE 
Il presente documento, realizzato conformemente ai requisiti dell'art. 40 del D.P.R. n. 554/99 e 
successive modifiche apportate dal D.Lgs 163/2006, ha il compito di pianificare e programmare, 
tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l'attività di 
manutenzione dell'intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di 
qualità, l'efficienza ed il valore economico. Il riferimento del presente documento sarà quindi tutta 
la documentazione da redigere in fase esecutiva dei lavori ed in fase finale, ovvero quella 
identificabile quale as-built del fabbricato, che pertanto risulterà parte integrante del presente 
documento. 
_
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Comune di:  

Provincia di: 

Deruta 

Perugia 

Oggetto:   Completamento delle opere di urbanizzazione primaria del comparto c1,5/16 
- lottizzazione il giardino in Deruta, via della Zaffera, in attuazione della 
convenzione urbanistica rep.253544 del 09/11/1991  

Elenco dei Corpi d'Opera: 

°  01 Piano di manutenzione opere strutturali 
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Piano di manutenzione opere strutturali  
Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Strade  

°  01.02 Impianto di smaltimento acque meteoriche  

°  01.03 Aree a verde  

°  01.04 Giochi per bambini  

°  01.05 Aree pedonali e marciapiedi  

°  01.06 Segnaletica stradale verticale  

°  01.07 Segnaletica stradale orizzontale  

Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il 
movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro 
caratteristiche: 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la 
banchina, il margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne 
fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma 
soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Marciapiede  

°  01.01.02 Pavimentazione stradale in bitumi  

Strade  
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Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Distacco; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Marciapiede  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Buche   

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e 
profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

01.01.01.A02 Deposito   

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.  

01.01.01.A03 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

01.01.01.A04 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.01.01.A05 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la 
sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato 
di pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.  

Tipologia: Controllo   

01.01.01.C01 Controllo pavimentazione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul 
marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, 
cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..  

Strade  
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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01.01.01.I01 Pulizia   

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti 
detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.  

Cadenza:  ogni mese   

01.01.01.I02 Riparazione pavimentazione   

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o 
fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei 
vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle,
sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del 
tipo di percorso pedonale.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Pavimentazione stradale in bitumi  

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.02.R01 Accettabilità della classe   

Classe di Requisiti:  Controllabilità 
tecnologica   

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.  

Prestazioni:   
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.  

Livello minimo della prestazione:   
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo
le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; 
Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 
- Punto di rammollimento [°C] Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 
43-51; Classe 160/220: 35-43. 
- Punto di rottura fraass - valore massimo [°C] Metodo di Prova: UNI EN 12593 Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; 
Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 
- Punto di infiammabilita' - valore minimo [°C] Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 
230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 
- Solubilita' - valore minimo [%] Metodo di Prova: UNI EN 12592 Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; 
Classe 160/220: 99. 
- Resistenza all'indurimento Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 
0,8; Classe 160/220: 1. 
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 
50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; 
Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
- Variazione del rammollimento - valore massimo Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; 
Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, 
lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi 
caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a 
secondo del paese di utilizzazione.  

Strade  
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Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 

Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto 
stradale. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Buche   

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e 
profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

01.01.02.A02 Difetti di pendenza   

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

01.01.02.A03 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

01.01.02.A04 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.  

01.01.02.A05 Sollevamento   

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

01.01.02.A06 Usura manto stradale   

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della 
pavimentazione in genere.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo   

01.01.02.C01 Controllo manto stradale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.02.I01 Ripristino manto stradale   

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed 
asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di 
bitumi stradali a caldo.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.02   

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi 
di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi 
di dispersione nel terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in
alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da 
quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono 
costituiti da: 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali 
mentre quelle orizzontali sono dette collettori); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono 
rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali: 
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di 
temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 
- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro 
materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate 
con prodotti per esterno; 
- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle 
norme relative allo scarico delle acque usate; 
- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le 
caditoie a pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 
m dal punto di innesto di un pluviale; 
- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le 
precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i 
rumori trasmessi.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.02.01 Collettori di scarico  

°  01.02.02 Pozzetti e caditoie  

Impianto di smaltimento acque meteoriche  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Collettori di scarico  

Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di 
stabilità   

I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel 
tempo.  

Prestazioni:   
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime 
o minime di esercizio.  

Livello minimo della prestazione:   
La capacità di tenuta dei collettori fognari può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 752. In nessuna condizione di esercizio le pressioni devono superare il valore di 250 Pa 
che corrisponde a circa la metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.01.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli   

Classe di Requisiti:  Olfattivi  

I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.  

Prestazioni:   
I collettori fognari devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli
rischiosi per la salute e la vita delle persone.  

Livello minimo della prestazione:   
L'ermeticità di detti sistemi di scarico acque reflue può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI
EN 752. La setticità all’interno dei collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). 
L’idrogeno solforato (tossico e potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, 
maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di 
pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è necessario tenere conto, 
sono: 
- temperatura; 
- domanda biochimica di ossigeno (BOD); 
- presenza di solfati; 
- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura; 
- velocità e condizioni di turbolenza; 
- pH; 
- ventilazione dei collettori di fognatura; 
- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti 
industriali. 
La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale 
applicando alcune formule.  

Classe di Esigenza:  
Benessere   

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati, funzionanti essenzialmente a gravità, 
che hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini. 

Impianto di smaltimento acque 
meteoriche  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Corrosione; 3) Erosione; 4) Odori sgradevoli; 5) Penetrazione di 
radici;_ 
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01.02.01.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura   

Classe di Requisiti:  Di 
stabilità   

I collettori fognari devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se 
sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.  

Prestazioni:   
I collettori fognari devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento 
senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche.  

Livello minimo della prestazione:   
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti a pavimento e delle scatole sifonate 
viene verificata con la prova descritta dalla norma UNI EN 752.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Accumulo di grasso   

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.  

01.02.01.A02 Corrosione   

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore 
e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.02.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.02.01.A04 Erosione   

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.  

01.02.01.A05 Odori sgradevoli   

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone.  

01.02.01.A06 Penetrazione di radici   

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.  

01.02.01.A07 Sedimentazione   

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista.  

Tipologia: Ispezione   

01.02.01.C01 Controllo generale   
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6) Sedimentazione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.01.I01 Pulizia collettore acque   

Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi di 
deposito e lavaggio con acqua a pressione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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Elemento Manutenibile: 01.02.02   

Pozzetti e caditoie  

Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.02.R01 (Attitudine al) controllo della portata   

Classe di Requisiti:  Funzionalità 
d'uso   

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti 
dall'impianto.  

Prestazioni:   
I pozzetti devono essere realizzati ed assemblati in modo da garantire la portata dell'impianto che deve essere 
verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica 
di detti valori.  

Livello minimo della prestazione:   
La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve essere 
montato in modo da essere ermetico all'acqua che deve entrare solo dalla griglia; la portata è ricavata dal massimo 
afflusso possibile in conformità ai requisiti specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.02.02.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di 
stabilità   

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata 
e la funzionalità nel tempo.  

Prestazioni:   
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione 
e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.  

Livello minimo della prestazione:   
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed 
i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali 
sigillate) sul dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole 
by-pass. 
Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua 
(comunque fino ad un massimo di 5 volte).  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.02.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli   

Classe di Requisiti:  Olfattivi  

Classe di Esigenza:  
Benessere   

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere
le acque reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. 
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate 
e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).  

Impianto di smaltimento acque 
meteoriche  
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I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.  

Prestazioni:   
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli 
durante il loro ciclo di vita.  

Livello minimo della prestazione:   
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la 
scatola sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate 
dalla diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata.  

01.02.02.R04 Pulibilità   

Classe di Requisiti:  Di manutenibilità  

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.  

Prestazioni:   
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di
materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere 
nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme 
per 30 s. Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro 
uscite dal pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata 
la media dei tre risultati ottenuti per ciascuna prova.  

Classe di Esigenza:  
Gestione   

01.02.02.R05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura   

Classe di Requisiti:  Di 
stabilità   

I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.  

Prestazioni:   
I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle
condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche.  

Livello minimo della prestazione:   
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta 
dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale 
nel seguente modo: 
- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi; 
- pausa di 60 secondi; 
- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi; 
- pausa di 60 secondi. 
Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. La prova viene considerata valida se non si verificano 
deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.02.R06 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di 
stabilità   

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto.  

Prestazioni:   
Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita.  

Livello minimo della prestazione:   
I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi: 
- H 1,5 (per tetti piani non praticabili);  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) 
Pulibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini; 2) Intasamento. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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- K 3 (aree senza traffico veicolare); 
- L15 (aree con leggero traffico veicolare); 
- M 125 (aree con traffico veicolare).  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.02.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.02.02.A02 Difetti dei chiusini   

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.  

01.02.02.A03 Erosione   

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.  

01.02.02.A04 Intasamento   

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, 
ecc.  

01.02.02.A05 Odori sgradevoli   

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e 
delle pareti laterali.  

Tipologia: Ispezione   

01.02.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.02.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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Unità Tecnologica: 01.03   

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. 
La distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde 
urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore 
atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.03.01 Cordoli e bordure  

°  01.03.02 Ghiaia e pietrisco  

°  01.03.03 Terra di coltivo  

°  01.03.04 Sementi  

Aree a verde  
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Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Rottura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Cordoli e bordure  

Unità Tecnologica: 01.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

01.03.01.A02 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.03.01.A03 Rottura   

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli 
elementi contigui.  

Tipologia: Controllo   

01.03.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.01.I01 Reintegro dei giunti   

Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di 
allettamento e/o di sigillatura).  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.01.I02 Sostituzione   

Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. Essi 
hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di normale esercizio. 
Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo, in pietra artificiale, in cordoni di pietrarsa.  

Aree a verde  
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Ditte specializzate: Specializzati vari._  
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Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.  

Cadenza:  quando occorre   
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Anomalie riscontrabili: 1) Granulometria irregolare; 2) Mancanza. 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 01.03.02   

Ghiaia e pietrisco  

Unità Tecnologica: 01.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.02.A01 Granulometria irregolare   

Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto ai diametri standard.  

01.03.02.A02 Mancanza   

Mancanza di materiale lungo le superfici di distribuzione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo della granulometria del materiale. Verificare la corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i 
percorsi in uso.  

Tipologia: Verifica   

01.03.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.02.I01 Ridistribuzione materiale   

Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le zone 
sprovviste e/o comunque carenti.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm 
utilizzato generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde.  

Aree a verde  
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Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di radici ed erbe; 2) Presenza di ciottoli e sassi. 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Giardiniere._ 
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Elemento Manutenibile: 01.03.03   

Terra di coltivo  

Unità Tecnologica: 01.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.03.A01 Presenza di ciottoli e sassi   

Presenza di ciottoli e sassi nella composizione della terra di coltivo.  

01.03.03.A02 Presenza di radici ed erbe   

Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione della terra di coltivo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  quando occorre   

Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. 
Controllare le informazioni riportate sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti nutritivi, sostanze 
organiche,microrganismi essenziali, ecc..  

Tipologia: Controllo   

01.03.03.C01 Controllo composizione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.03.I01 Preparazione terreni   

Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore in funzione 
delle varietà vegetali da impiantare.  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di terreno con caratteristiche tali da contribuire ad elevare la qualità degli strati esistenti. In particolare si 
caratterizza per i seguenti parametri: 
- assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.); 
- assenza di sostanze tossiche; 
- assenza di agenti patogeni; 
- presenza in proporzione di componenti nutritivi; 
- presenza in proporzione di sostanze organiche e microrganismi essenziali; 
- reazione neutra; 
- tessitura franca con adeguate proporzioni di sabbia, argilla e limo.  

Aree a verde  
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Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura; 2) Prodotto scaduto. 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Giardiniere._ 
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Elemento Manutenibile: 01.03.04   

Sementi  

Unità Tecnologica: 01.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.04.A01 Assenza di etichettatura   

Assenza o insufficienti informazioni su caratteristiche e modalità d'uso del prodotto.  

01.03.04.A02 Prodotto scaduto   

Utilizzo del prodotto oltre la data utile indicata sulle confezioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  quando occorre   

Controllo delle  indicazioni riportate circa l'utilizzo delle sementi e le caratteristiche (grado di purezza, germinabilità, 
ecc.) dei prodotti.  

Tipologia: Controllo   

01.03.04.C01 Controllo prodotto   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.04.I01 Etichettatura   

Etichettatura e differenziazione delle diverse sementi, a secondo dell'uso, per tipologia, stagione e delle date di 
scadenza.  

Cadenza:  quando occorre   

Le sementi rappresentano le molteplici varietà ed essenze del materiale vegetale vivo utilizzabile sotto forma di semi.  

Aree a verde  

Pagina 21 



 

Manuale di Manutenzione 

Unità Tecnologica: 01.04   

Attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi  in modo individuale o 
in gruppi, accrescendo la propria personalità. Essi favoriscono l'adattamento all'ambiente dei bambini contribuendo al 
loro sviluppo psicofisico ed alle  molteplici attività, come favorire il gioco creativo, il gioco singolo o di gruppo, 
accrescere i movimenti, ecc.. I giochi si differenziano: per età d'uso, per spazi chiusi o aperti, per dimensioni e 
ingombro, altezza di caduta, area di sicurezza e per i materiali. I materiali devono rispettare le norme vigenti in materia 
di sicurezza e qualità. 
I rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di  spigoli vivi, taglienti e/o comunque di altre sporgenze pericolose. 
I giochi devono essere privi di parti che possano facilitare l'intrappolamento. E' essenziale che le aree destinate ai 
giochi siano integrate agli spazi a verde e  protette dal traffico veicolare. Dal punto di vista manutentivo i fornitori sono
tenuti a fornire tutte le istruzioni necessarie. In particolare per attrezzature facilmente soggette ad atti di vandalismo può 
necessitare di stabilire le frequenze di controllo in tempi brevi.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.04.R01 Resistenza a rottura delle funi   

Classe di Requisiti:  Di 
stabilità   

Le funi utilizzate nelle attività ludiche devono resistere alla rottura.  

Le funi con caratteristiche e diametri diversi, stabiliti secondo criteri ergonomici e di resistenza secondo la norma UNI
EN 1176 e alla Direttiva 2500 VDI, devono offrire una resistenza alla rottura se sottoposte alle sollecitazioni di carico di 
esercizio.  

Prestazioni:   

In particolare per le funi "Herkules" conformi alla direttiva 2500 VDI, devono rispettare i seguenti livelli prestazionali: 
 
- Tipo fune: forta soft. Diametro fune [mm]: 16; Sezione metallica [mm2]: 10,97; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in 
kN]: 21; 
- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 18;  Sezione metallica [mm2]: 21,12; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 
in kN]: 37; 
- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 20; Sezione metallica [mm2]: 21,12; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in 
kN]: 37; 
- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 22; Sezione metallica [mm2]: 28;08; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in 
kN]: 50; 
- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 22 + SE; Sezione metallica [mm2]: 66,60; Resistenza alla rottura [1770 
N/mm2 in kN]: 118; 
- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 26; Sezione metallica [mm2]: 28,00; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in 
kN]: 50; 
- Tipo fune: Randers Reb. Diametro fune [mm]: 16; Sezione metallica [mm2]: 15,90; Resistenza alla rottura [1770 
N/mm2 in kN]: 28; 
- Tipo fune: Randers Reb. Diametro fune [mm]: 18; Sezione metallica [mm2]: 21,20; Resistenza alla rottura [1770 
N/mm2 in kN]: 37; 
- Tipo fune: Randers Reb 4. Diametro fune [mm]: 16; Sezione metallica [mm2]: 11,20; Resistenza alla rottura [1770 
N/mm2 in kN]: 19.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.04.R02 Assorbimento di impatto   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

I tipi di sottofondo delle superfici delle aree gioco devono possedere caratteristiche di assorbimento d'impatto.  

Le pavimentazioni utilizzate per le aree di gioco dovranno determinare una 'ammortizzazione dell'impatto in funzione 
dell'altezza critica di caduta e in relazione al  rivestimento di superficie che rappresenta il limite superiore  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Giochi per bambini  
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della sua efficacia nel ridurre le lesioni alla testa durante l'uso di attrezzature per aree di gioco purché conformi alla 
norma UNI EN 1176. 
In particolare sotto le attrezzature che costituiscono le aree dei giochi con un'altezza libera di caduta maggiore di 600 
mm va prevista per tutta l'area d'impatto un tipo di rivestimento per le superficie con caratteristiche di ammortizzazione 
d'impatto.  

I livelli minimi prestazionali dei materiali ad ammortizzatore d'impatto devono rispettare le indicazioni fornite dalla norma 
(UNI EN 1177), ovvero: 
 
- prato/terriccio (*): altezza massima di caduta <= 1000 mm; 
- corteccia (*): pezzatura = 20-80 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm; 
- trucioli di legno (*): pezzatura = 5-30 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm; 
- sabbia (*)(**): pezzatura = 0,2-2 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm; ghiaia 
(*)(**): pezzatura = 2-8 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm. 
 Per altri materiali, le altezze di caduta critiche devono essere stabilite in conformità al controllo HIC. 
(*) Materiali preparati in maniera idonea per essere usati in aree gioco per bambini. 
(**) Senza particelle melmose o di argilla.  

Livello minimo della prestazione:   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.04.01 Altalene  

°  01.04.02 Giochi a molla  

°  01.04.03 Scivoli  

°  01.04.04 Dondoli oscillanti  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01   

Altalene  

Unità Tecnologica: 01.04  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.01.R01 Conformità alle distanze di sicurezza   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza.  

Prestazioni:   
Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza secondo quando previsto dalla norma UNI EN 1176-2. 
Le prestazioni variano a secondo del tipo di altalena.  

Livello minimo della prestazione:   
In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di altalene, le distanze minime previste dalla norma UNI EN 
1176-2 in cui si tiene conto dei seguenti parametri: 
- altezza altalena 
- lunghezza elemento di sospensione 
- distanza libera dal suolo 
- altezza del sedile 
- distanza del sedile 
- spazio tra sedili.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.01.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.04.01.A02 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 
condizioni.  

01.04.01.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Si tratta di attrezzature mobili in cui il peso dell'utente è sorretto da perni o giunti. Le altalene possono distinguersi in: 
- tipo 1: altalene ad unico asse di rotazione (l'oscillazione avviene in avanti e indietro rispetto ad un arco perpendicolare 
alla trave di sospensione); 
- tipo 2: altalene a più assi di rotazione (l'oscillazione avviene in direzione perpendicolare o longitudinale rispetto alla 
trave di sospensione); 
- tipo 3: altalene ad un solo punto di sospensione (l'oscillazione può avvenire in ogni direzione). 
Le altalene possono essere costituite da sedili, sedili a culla, piattaforme, cestelli, ecc., agganciati a catene, corde e/o 
altri elementi rigidi collegati a strutture in telaio, di legno o metallo in modo da poter oscillare in direzioni diverse a 
secondo del tipo. Le strutture sono ancorate al suolo su basi in fondazione. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le 
attività motorie dei bambini ed in particolare: migliorare la prensilità, stare in equilibrio, dondolare, ecc..  

Giochi per bambini  
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Requisiti da verificare: 1) Conformità alle distanze di sicurezza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Assenza di segnaletica ludica informativa.  

01.04.01.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

01.04.01.A05 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore 
variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.04.01.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.  

01.04.01.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

01.04.01.A08 Usura elementi di aggancio   

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o
difettose.  

Tipologia: Ispezione   

01.04.01.C01 Controllo degli elementi di aggancio   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.  

Tipologia: Revisione   

01.04.01.C02 Controllo di bulloni e fissaggi   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, 
ecc.).  

Tipologia: Controllo   

01.04.01.C03 Controllo segnaletica ludica   
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Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Cadenza:  ogni mese   

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.  

Tipologia: Prova   

01.04.01.C04 Controllo stabilità   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti 
costituenti.  

Tipologia: Controllo   

01.04.01.C05 Controllo superfici   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle 
altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore.  

Tipologia: Verifica   

01.04.01.C06 Controllo superfici di sicurezza   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.01.I01 Pulizia   

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.  

Cadenza:  ogni settimana   

01.04.01.I02 Ripristino segnaletica ludica   

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 
esercizio.  

Cadenza:  ogni mese   

01.04.01.I03 Serraggio bulloni   

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 
siliconati.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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01.04.01.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio   

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   

01.04.01.I05 Sostituzione di parti   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.  

Cadenza:  quando occorre   

01.04.01.I06 Sostituzione superfici di sicurezza   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 
Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.04.02   

Giochi a molla  

Unità Tecnologica: 01.04  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.02.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.04.02.A02 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 
condizioni.  

01.04.02.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza di segnaletica ludica informativa.  

01.04.02.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

01.04.02.A05 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore 
variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.04.02.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.  

01.04.02.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

01.04.02.A08 Usura elementi di aggancio   

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.02.C01 Controllo degli elementi di aggancio   

I giochi a molla sono giochi caratterizzati da sagome arrotondate con forme diverse (animali, fiori, macchinine, 
personaggi di fiabe, ecc.) provvisti di sedili/sedute e maniglie di impugnatura per facilitarne la cavalcata da parte dei 
bambini. Le sagome sono ancorate su molla oscillante a sua volta ancorata a basamento da interrare al suolo. 
  

Giochi per bambini  

Pagina 28 



Requisiti da verificare: 1) Conformità alle distanze di sicurezza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza._ 
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Cadenza:  ogni mese   

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o
difettose.  

Tipologia: Ispezione   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.  

Tipologia: Revisione   

01.04.02.C02 Controllo di bulloni e fissaggi   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, 
ecc.).  

Tipologia: Controllo   

01.04.02.C03 Controllo segnaletica ludica   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.  

Tipologia: Prova   

01.04.02.C04 Controllo stabilità   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti 
costituenti.  

Tipologia: Controllo   

01.04.02.C05 Controllo superfici   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle 
altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore.  

Tipologia: Verifica   

01.04.02.C06 Controllo superfici di sicurezza   
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.02.I01 Pulizia   

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.  

Cadenza:  ogni settimana   

01.04.02.I02 Ripristino segnaletica ludica   

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 
esercizio.  

Cadenza:  ogni mese   

01.04.02.I03 Serraggio bulloni   

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 
siliconati.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.04.02.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio   

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   

01.04.02.I05 Sostituzione di parti   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.  

Cadenza:  quando occorre   

01.04.02.I06 Sostituzione superfici di sicurezza   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 
Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.04.03   

Scivoli  

Unità Tecnologica: 01.04  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.03.R01 Conformità ai parametri di sicurezza   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

Gli scivoli dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma.  

Prestazioni:   
Gli scivoli dovranno rispondere ai parametri di sicurezza secondo quando stabilito dalla  norma UNI EN 1176-3.  Le 
prestazioni variano a secondo del tipo di scivolo.  

Livello minimo della prestazione:   
In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di scivoli, i parametri di sicurezza previsti dalla norma UNI 
EN 1176-3 in cui si tiene conto dei seguenti parametri: accesso allo scivolo, zona di partenza, zona di scivolamento, 
zona di uscita, lunghezza dello scivolo, angolo di inclinazione dello scivolo, larghezza dello scivolo, altezza dello 
scivolo, conformazione delle barriere e conformazione delle sponde.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.03.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.04.03.A02 Alterazione cromatica   

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 
condizioni.  

01.04.03.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza di segnaletica ludica informativa.  

01.04.03.A04 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

Si tratta di strutture con singole o più superfici poste ad una certa inclinazione sulle quali l'utente può farsi scivolare 
seguendo percorsi definiti. Gli scivoli possono distinguersi in: scivoli combinati, scivoli a onda, scivoli a pendio, scivoli a 
tunnel, scivoli curvi o elicoidali e scivoli liberi. Gli scivoli sono in genere costituiti da piste in lamiera di acciaio inox con 
superficie liscia e/o in materiale plastico, o legno lamellare, con bordi laterali, ancorate a telai in legno e/o in tubolari
fissati al suolo. Spesso sono integrati con altri giochi ai quali si accede per mezzo di arrampicate a scalini o a rampe. Lo 
scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in particolare: stare in equilibrio, arrampicarsi, 
scivolare, ecc..  

Giochi per bambini  
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Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza; 2) Resistenza a rottura delle funi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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01.04.03.A05 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore 
variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.04.03.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed  usura.  

01.04.03.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

01.04.03.A08 Usura elementi di aggancio   

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o
difettose.  

Tipologia: Ispezione   

01.04.03.C01 Controllo degli elementi di aggancio   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.  

Tipologia: Revisione   

01.04.03.C02 Controllo di bulloni e fissaggi   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, 
ecc.).  

Tipologia: Controllo   

01.04.03.C03 Controllo segnaletica ludica   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti 

Tipologia: Controllo   

01.04.03.C04 Controllo superfici   
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Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Requisiti da verificare: 1) Assorbimento di impatto; 2) Conformità ai parametri di sicurezza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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costituenti.  

Cadenza:  ogni mese   

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle 
altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore.  

Tipologia: Verifica   

01.04.03.C05 Controllo superfici di sicurezza   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.  

Tipologia: Prova   

01.04.03.C06 Controllo stabilità   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.03.I01 Pulizia   

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.  

Cadenza:  ogni settimana   

01.04.03.I02 Ripristino segnaletica ludica   

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 
esercizio.  

Cadenza:  ogni mese   

01.04.03.I03 Serraggio bulloni   

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 
siliconati.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.04.03.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio   

Cadenza:  quando occorre   
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.  

01.04.03.I05 Sostituzione di parti   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.  

Cadenza:  quando occorre   

01.04.03.I06 Sostituzione superfici di sicurezza   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 
Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.04.04   

Dondoli oscillanti  

Unità Tecnologica: 01.04  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.04.R01 Conformità ai parametri di sicurezza   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

I dondoli oscillanti dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma.  

Prestazioni:   
I dondoli oscillanti dovranno rispondere ai parametri di sicurezza secondo quando stabilito dalle  norme UNI EN
1176-1/6. Le prestazioni variano a secondo del tipo di dondolo.  

Livello minimo della prestazione:   
In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di dondoli oscillanti, i parametri di sicurezza previsti dalle
norme UNI EN 1176-1/6 in cui si tiene conto dei seguenti parametri: 
- altezza di caduta libera 
- altezza del sedile/seduta 
- inclinazione del sedile/seduta 
- distanza poggiapiedi 
- diametro maniglie/impugnature 
- forma delle sagome (le variazioni di forma della sagoma vanno arrotondati con raggio min. di 20 mm).  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.04.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.  

01.04.04.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa   

Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.  

01.04.04.A03 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

I dondoli oscillanti sono giochi caratterizzati da sagome arrotondate con forme diverse (animali, fiori, macchinine, 
personaggi di fiabe, ecc.) provvisti di sedili/sedute e maniglie di impugnatura per facilitarne la cavalcata da parte dei 
bambini. Le sagome sono installate su componenti di sospensione (molle a balestra, spirali, blocchi di torsione, blocchi 
di compressione) a loro volta ancorati al suolo mediante elementi di ancoraggio che ne facilitano il movimento e l'azione 
di oscillazione dall'utilizzatore. I dondoli oscillanti possono riassumersi in: 
- tipo 1: ad unico punto di supporto (con direzione di movimento predeterminata o multidirezionale); 
- tipo 2: a più punti di supporto (con direzione di movimento predeterminata o multidirezionale); 
- tipo 3: a bilico (con movimento orizzontale in avanti e indietro). Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività 
motorie dei bambini e di gruppo.  

Giochi per bambini  
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Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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01.04.04.A04 Depositi e sporcizia   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore 
variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

01.04.04.A05 Irregolarità delle superfici lisce   

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.  

01.04.04.A06 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.  

01.04.04.A07 Usura elementi di aggancio   

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.  

Tipologia: Revisione   

01.04.04.C01 Controllo di bulloni e fissaggi   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, 
ecc.).  

Tipologia: Controllo   

01.04.04.C02 Controllo segnaletica ludica   

Cadenza:  ogni settimana   

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.  

Tipologia: Prova   

01.04.04.C03 Controllo stabilità   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti 
costituenti.  

Tipologia: Controllo   

01.04.04.C04 Controllo superfici   
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Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Cadenza:  ogni mese   

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle 
altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore.  

Tipologia: Verifica   

01.04.04.C05 Controllo superfici di sicurezza   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.04.I01 Pulizia   

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.  

Cadenza:  ogni settimana   

01.04.04.I02 Ripristino segnaletica ludica   

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 
esercizio.  

Cadenza:  ogni mese   

01.04.04.I03 Serraggio bulloni   

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 
siliconati.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.04.04.I04 Sostituzione di parti   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.  

Cadenza:  quando occorre   

01.04.04.I05 Sostituzione superfici di sicurezza   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 
Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.  

Cadenza:  a guasto   
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Unità Tecnologica: 01.05   

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade
veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate 
(residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.).  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.05.01 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls  

°  01.05.02 Segnaletica  

°  01.05.03 Canalette  

Aree pedonali e marciapiedi  
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Elemento Manutenibile: 01.05.01   

Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati 
in cls  

Unità Tecnologica: 01.05  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.05.01.R01 Accettabilità   

Classe di Requisiti:  Durabilità 
tecnologica   

I masselli dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura.  

Prestazioni:   
I masselli devono rispettare i valori dimensionali determinabili secondo la norma UNI EN 1338.  

Livello minimo della prestazione:   
Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per singoli masselli e di +/- 2 mm rispetto alla media dei 
provini campione.  

Classe di Esigenza:  Durabilità  

01.05.01.R02 Assorbimento dell'acqua   

Classe di Requisiti:  Controllabilità 
tecnologica   

I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua.  

Prestazioni:   
Dovranno essere rispettate le prove di assorbimento d'acqua secondo la norma UNI EN 1338  

Livello minimo della prestazione:   
Secondo la norma UNI EN 1338, il valore dell'assorbimento d'acqua dovrà essere  Wa < 14%  per singolo provino e 
Wa 
< 12%  rispetto alla media dei provini campione.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

01.05.01.R03 Resistenza alla compressione   

Classe di Requisiti:  Di 
stabilità   

I masselli dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione.  

Prestazioni:   
Dovranno essere rispettate le prove a compressione secondo la norma  UNI EN 1338.  

Livello minimo della prestazione:   
Secondo la norma UNI EN 1338, il valore della resistenza a compressione (convenzionale) dovrà essere Rcc >= 50  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo 
spessore e i lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I 
principali tipi di masselli possono distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi 
componibili. Sul mercato si trovano prodotti con caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 
150 mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più 
piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non minore di 0,05 m2 (la superficie reale maggiore dovrà essere 
pari al 50% di un rettangolo circoscritto).  

Aree pedonali e marciapiedi  
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Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Perdita di 
elementi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Generico._ 
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N/mm2 per singoli masselli e Rcc >= 60 N/mm2 rispetto alla media dei provini campione.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.01.A01 Degrado sigillante   

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  

01.05.01.A02 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento.  

01.05.01.A03 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  

01.05.01.A04 Fessurazioni   

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  

01.05.01.A05 Perdita di elementi   

Perdita di elementi e parti del rivestimento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie 
(depositi, fessurazioni, ecc.).  

Tipologia: Aggiornamento   

01.05.01.C01 Controllo generale delle parti a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.05.01.I01 Pulizia delle superfici   

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione 
dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.  

Cadenza:  ogni settimana   

01.05.01.I02 Ripristino giunti   

Cadenza:  quando occorre   
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o a 
macchina.  

01.05.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati   

Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.  

Cadenza:  quando occorre   
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Anomalie riscontrabili: 1) Usura segnaletica. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 01.05.02   

Segnaletica  

Unità Tecnologica: 01.05  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.02.A01 Usura segnaletica   

Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale 
plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee e della  simbologia costituita da: linee longitudinali, 
frecce, linee trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie stradale. Controllare l'aspetto cromatico ed in 
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 
disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza.  

Tipologia: Controllo   

01.05.02.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.05.02.I01 Rifacimento delle bande e linee   

Rifacimento delle bande e linee mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei e/o altri sistemi: pittura, 
materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati.  

Cadenza:  ogni anno   

01.05.02.I02 Sostituzione elementi   

La segnaletica a servizio delle aree pedonali serve per guidare gli utenti e per fornire prescrizioni ed utili indicazioni per 
l'uso. Può essere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada. La segnaletica  comprende linee longitudinali, 
frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale,
strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro 
la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea, ecc. La 
segnaletica può essere realizzata mediante l’applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a
freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica è di colore bianco 
o giallo ma, in casi particolari, vengono usati anche altri colori.  

Aree pedonali e marciapiedi  
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Ditte specializzate: Specializzati vari._  
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Sostituzione degli elementi della segnaletica con elementi analoghi.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.05.03   

Canalette  

Unità Tecnologica: 01.05  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.05.03.R01 Adattabilità della pendenza   

Classe di Requisiti:  Controllabilità 
tecnologica   

Gli elementi dovranno essere disposti in modo tale da assicurare la giusta pendenza.  

Prestazioni:   
Le pendenze delle canalette dovranno essere realizzate in modo da convogliare le acque meteoriche provenienti dai 
margini stradali  e/o comunque circostanti.  

Livello minimo della prestazione:   
Le pendenze dovranno essere comprese in intervalli del 2-5 % a secondo delle zone e del tipo di utilizzo.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.03.A01 Distacco   

Distacco del corpo canaletta dal terreno a causa del mancato ancoraggio dei tondini di acciaio  nel terreno.  

01.05.03.A02 Mancato deflusso acque meteoriche   

Può essere causato da insufficiente pendenza del corpo delle canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.  

01.05.03.A03 Rottura   

Rottura di uno o più elementi costituenti i canali di scolo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo 
strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili.  

Tipologia: Controllo   

01.05.03.C01 Controllo canalizzazioni   

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in 
materiale lapideo, talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in 
prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico. ecc.  

Aree pedonali e marciapiedi  
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Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancato deflusso acque meteoriche; 3) Rottura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Requisiti da verificare: 1) Adattabilità della pendenza . 

Anomalie riscontrabili: 1) Mancato deflusso acque meteoriche. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza
di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.  

Tipologia: Controllo   

01.05.03.C02 Controllo cigli e cunette   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.05.03.I01 Ripristino canalizzazioni   

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e
rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque 
meteoriche.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.05.03.I02 Sistemazione cigli e cunette   

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a 
secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Unità Tecnologica: 01.06   

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione;
inoltre il formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le 
caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. 
Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al 
sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la 
corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine 
ambientale (vento, urti, ecc.).  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.06.R01 Percettibilità   

Classe di Requisiti:  Funzionalità 
tecnologica   

I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada.  

Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio
di avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio 
stradale, ecc.).  

Prestazioni:   

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità: 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140; 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150. 
 Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di decelerazione) 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50. 
 Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di decelerazione) 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80; 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130. 
 I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100 cm dal 
ciglio del marciapiede e/o della banchina. 
I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede 
e/o della banchina. 
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm. 
I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm. 
I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm. 
I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.06.R02 Rinfrangenza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità 
tecnologica   

I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Segnaletica stradale verticale  
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Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, fotometriche e 
tecnologiche secondo parametri stabiliti secondo il Nuovo Codice della Strada.  

Prestazioni:   

I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento: 
-classe 1 (con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata 
minima di 10 anni).  

Livello minimo della prestazione:   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.06.01 Cartelli segnaletici  

°  01.06.02 Sostegni, supporti e accessori vari  
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Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura . 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01   

Cartelli segnaletici  

Unità Tecnologica: 01.06  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.06.01.A01 Alterazione Cromatica   

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.  

01.06.01.A02 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 
anidride carbonica, ecc.).  

01.06.01.A03 Usura   

I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e 
agli agenti atmosferici disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della 
logica e disciplina di circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.  

Tipologia: Controllo   

01.06.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.06.01.I01 Ripristino elementi   

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 -
2,5 mm verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le 
operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer 
per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con
caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti 
mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.  

Segnaletica stradale verticale  
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Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo 
codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione 
nel sistema della segnaletica stradale di zona.  

Cadenza:  quando occorre   
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Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei supporti; 2) Mancanza. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.02   

Sostegni, supporti e accessori vari  

Unità Tecnologica: 01.06  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.06.02.A01 Instabilità dei supporti   

Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno.  

01.06.02.A02 Mancanza   

Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli 
segnaletici.  

Tipologia: Controllo   

01.06.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.06.02.I01 Ripristino stabilità   

Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli 
elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche 
in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.).  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono
riassumere in: staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il 
sostegno della segnaletica), collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per 
l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il 
sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere realizzati con materiali di prima scelta e 
opportunamente dimensionati.  

Segnaletica stradale verticale  
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Unità Tecnologica: 01.07   

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti
fornendogli prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi 
materiali: pitture,  materie termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, 
materie plastiche a freddo, materiali da postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali 
preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa 
delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti 
provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono 
essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può 
essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, 
iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di 
presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto
pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti 
nonché al Nuovo Codice della Strada.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.07.01 Attraversamenti pedonali  

°  01.07.02 Strisce di delimitazione  

°  01.07.03 Strisce longitudinali  

°  01.07.04 Strisce trasversali  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Elemento Manutenibile: 01.07.01   

Attraversamenti pedonali  

Unità Tecnologica: 01.07  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.07.01.A01 Usura   

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti 
atmosferici disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, 
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

Tipologia: Controllo   

01.07.01.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.07.01.I01 Rifacimento delle strisce   

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 
l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  

Cadenza:  ogni anno   

Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione 
di marcia dei veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, 
mentre sulle altre strade la lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è 
fissata in 50 cm. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in 
materiale lapideo in prossimità dei centri abitati.  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Elemento Manutenibile: 01.07.02   

Strisce di delimitazione  

Unità Tecnologica: 01.07  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.07.02.A01 Usura   

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti 
atmosferici disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei 
segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

Tipologia: Controllo   

01.07.02.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.07.02.I01 Rifacimento delle strisce   

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  

Cadenza:  ogni anno   

Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il 
tracciamento sulla pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in 
materiale lapideo) della larghezza di 12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con 
indicazione dell'inizio e della fine o della suddivisione degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La 
delimitazione degli stalli di sosta si differenzia per colore: il bianco per gli stalli di sosta liberi, azzurro per gli stalli di 
sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Elemento Manutenibile: 01.07.03   

Strisce longitudinali  

Unità Tecnologica: 01.07  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.07.03.A01 Usura   

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti 
atmosferici disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei 
segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

Tipologia: Controllo   

01.07.03.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.07.03.I01 Rifacimento delle strisce   

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  

Cadenza:  ogni anno   

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle
carreggiate attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce 
longitudinali, escluse quelle di margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per 
le strade extraurbane secondarie, urbane di scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce 
longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della 
carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o 
discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza l'aggiunta di 
microsfere di vetro.  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Elemento Manutenibile: 01.07.04   

Strisce trasversali  

Unità Tecnologica: 01.07  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.07.04.A01 Usura   

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti 
atmosferici disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei 
segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

Tipologia: Controllo   

01.07.04.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.07.04.I01 Rifacimento delle strisce   

Cadenza:  ogni anno   

Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate 
mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le 
strisce continue hanno larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, 
degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno 
usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelo 
rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da collegare il margine 
della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od 
isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore
a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza 
è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo 
obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 
70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; 
base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità 
delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento 
pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo.  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Ditte specializzate: Specializzati vari._  

Manuale di Manutenzione 

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  
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Controllo: Controllo pavimentazione 

Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie 
(mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di 
vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle 
persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di 

pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli._ 

Controllo: Controllo manto stradale 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della 

pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.)._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della tenuta dei 

condotti orizzontali a vista._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, 

della base di appoggio e delle pareti laterali._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e 

dei giunti verticali tra gli elementi contigui._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo della granulometria del materiale. Verificare la corretta distribuzione e costipamento 

del materiale lungo i percorsi in uso._ 

Controllo: Controllo composizione 

Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di sostanze 
tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le informazioni riportate sulle etichettature circa la 
presenza in proporzione di componenti nutritivi, sostanze organiche,microrganismi essenziali, 

ecc.._ 

Controllo: Controllo prodotto 

Controllo delle  indicazioni riportate circa l'utilizzo delle sementi e le caratteristiche (grado di 

purezza, germinabilità, ecc.) dei prodotti._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01 - Piano di manutenzione opere strutturali 
01.01 - Strade  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.01.01   Marciapiede   

01.01.01.C01  Controllo  ogni mese  

01.01.02   Pavimentazione stradale in bitumi   

01.01.02.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

01.02 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.02.01   Collettori di scarico   

01.02.01.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  

01.02.02   Pozzetti e caditoie   

01.02.02.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  

01.03 - Aree a verde  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.03.01   Cordoli e bordure   

01.03.01.C01  Controllo  ogni anno  

01.03.02   Ghiaia e pietrisco   

01.03.02.C01  Verifica  ogni 6 mesi  

01.03.03   Terra di coltivo   

01.03.03.C01  Controllo  quando occorre  

01.03.04   Sementi   

01.03.04.C01  Controllo  quando occorre  

01.04 - Giochi per bambini  
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Controllo: Controllo degli elementi di aggancio 

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti 

evidenziando parti usurate o difettose._ 
Controllo: Controllo segnaletica ludica 

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del 

gioco (età, n. max utenti, ecc.)._ 
Controllo: Controllo stabilità 

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli 

ancoraggi di fondazione._ 
Controllo: Controllo superfici 

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di 

sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti._ 
Controllo: Controllo superfici di sicurezza 

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di 

sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore._ 
Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi 

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni 

del fornitore._ 

Controllo: Controllo degli elementi di aggancio 

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti 

evidenziando parti usurate o difettose._ 
Controllo: Controllo segnaletica ludica 

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del 

gioco (età, n. max utenti, ecc.)._ 
Controllo: Controllo stabilità 

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli 

ancoraggi di fondazione._ 
Controllo: Controllo superfici 

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di 

sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti._ 
Controllo: Controllo superfici di sicurezza 

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di 

sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore._ 
Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi 

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni 

del fornitore._ 

Controllo: Controllo degli elementi di aggancio 

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti 

evidenziando parti usurate o difettose._ 
Controllo: Controllo segnaletica ludica 

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del 

gioco (età, n. max utenti, ecc.)._ 
Controllo: Controllo superfici 

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di 

sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti._ 
Controllo: Controllo superfici di sicurezza 

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di 

sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore._ 
Controllo: Controllo stabilità 

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli 

ancoraggi di fondazione._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.04.01   Altalene   

01.04.01.C01  Ispezione  ogni mese  

01.04.01.C03  Controllo  ogni mese  

01.04.01.C04  Prova  ogni mese  

01.04.01.C05  Controllo  ogni mese  

01.04.01.C06  Verifica  ogni mese  

01.04.01.C02  Revisione  ogni 3 mesi  

01.04.02   Giochi a molla   

01.04.02.C01  Ispezione  ogni mese  

01.04.02.C03  Controllo  ogni mese  

01.04.02.C04  Prova  ogni mese  

01.04.02.C05  Controllo  ogni mese  

01.04.02.C06  Verifica  ogni mese  

01.04.02.C02  Revisione  ogni 3 mesi  

01.04.03   Scivoli   

01.04.03.C01  Ispezione  ogni mese  

01.04.03.C03  Controllo  ogni mese  

01.04.03.C04  Controllo  ogni mese  

01.04.03.C05  Verifica  ogni mese  

01.04.03.C06  Prova  ogni mese  
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Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi 

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni 

del fornitore._ 

Controllo: Controllo stabilità 

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli 

ancoraggi di fondazione._ 
Controllo: Controllo segnaletica ludica 

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del 

gioco (età, n. max utenti, ecc.)._ 
Controllo: Controllo superfici 

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di 

sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti._ 
Controllo: Controllo superfici di sicurezza 

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di 

sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore._ 
Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi 

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni 

del fornitore._ 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione 
delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico 

delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.)._ 

Controllo: Controllo dello stato 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee e della  simbologia costituita 
da: linee longitudinali, frecce, linee trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie 
stradale. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione 

dell'utenza._ 

Controllo: Controllo cigli e cunette 

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle 

pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso._ 
Controllo: Controllo canalizzazioni 

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi 

ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e 

disciplina di circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale._ 

 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.04.03.C02  Revisione  ogni 3 mesi  

01.04.04   Dondoli oscillanti   

01.04.04.C03  Prova  ogni settimana  

01.04.04.C02  Controllo  ogni mese  

01.04.04.C04  Controllo  ogni mese  

01.04.04.C05  Verifica  ogni mese  

01.04.04.C01  Revisione  ogni 3 mesi  

01.05 - Aree pedonali e marciapiedi  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.05.01   Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls   

01.05.01.C01  Aggiornamento  ogni 6 mesi  

01.05.02   Segnaletica   

01.05.02.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

01.05.03   Canalette   

01.05.03.C02  Controllo  ogni 3 mesi  

01.05.03.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

01.06 - Segnaletica stradale verticale  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.06.01   Cartelli segnaletici   

01.06.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

01.06.02   Sostegni, supporti e accessori vari   
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Controllo: Controllo generale 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei 

supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici._ 

Controllo: Controllo dello stato 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto 
cromatico ed in particolare la consistenza dei colori. Controllare l'efficienza della segnaletica 
ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con 
nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione 

dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada._ 

Controllo: Controllo dello stato 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto 
cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse 
(diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali 
in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo 

Codice della Strada._ 

Controllo: Controllo dello stato 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico 
ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare 
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, 
con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della 

disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada._ 

Controllo: Controllo dello stato 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico 
ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare 
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, 
con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della 

disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.06.02.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

01.07 - Segnaletica stradale orizzontale  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.07.01   Attraversamenti pedonali   

01.07.01.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

01.07.02   Strisce di delimitazione   

01.07.02.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

01.07.03   Strisce longitudinali   

01.07.03.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

01.07.04   Strisce trasversali   

01.07.04.C01  Controllo  ogni 6 mesi  
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Intervento: Riparazione pavimentazione 

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi 
rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed 
asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con 
l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei 

materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale._ 

Intervento: Pulizia 

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con 

prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso._ 

Intervento: Ripristino manto stradale 

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed 
asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con 

l'impiego di bitumi stradali a caldo._ 

Intervento: Pulizia collettore acque  

Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei 

fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione._ 

Intervento: Pulizia 

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 

pressione._ 

Intervento: Reintegro dei giunti 

Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di 

allettamento e/o di sigillatura)._ 
Intervento: Sostituzione 

Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi._ 

Intervento: Ridistribuzione materiale 

Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le zone 

sprovviste e/o comunque carenti._ 

Intervento: Preparazione terreni 

Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore in 

funzione delle varietà vegetali da impiantare._ 

 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01 - Piano di manutenzione opere strutturali 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.01 - Strade  

01.01.01   Marciapiede   

01.01.01.I02  quando occorre  

01.01.01.I01  ogni mese  

01.01.02   Pavimentazione stradale in bitumi   

01.01.02.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.02 - Impianto di smaltimento acque
meteoriche  

01.02.01   Collettori di scarico   

01.02.01.I01  ogni 12 mesi  

01.02.02   Pozzetti e caditoie   

01.02.02.I01  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.03 - Aree a verde  

01.03.01   Cordoli e bordure   

01.03.01.I01  quando occorre  

01.03.01.I02  quando occorre  

01.03.02   Ghiaia e pietrisco   

01.03.02.I01  ogni 6 mesi  

01.03.03   Terra di coltivo   

01.03.03.I01  quando occorre  

01.03.04   Sementi   
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Intervento: Etichettatura 

Etichettatura e differenziazione delle diverse sementi, a secondo dell'uso, per tipologia, stagione e delle date di 

scadenza._ 

Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio 

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. 

Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore._ 

Intervento: Sostituzione di parti 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche._ 

Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe 

caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore._ 
Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 

materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli._ 
Intervento: Ripristino segnaletica ludica 

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai 

giochi in esercizio._ 

Intervento: Serraggio bulloni 

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed 

oli siliconati._ 

Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio 

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. 

Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore._ 

Intervento: Sostituzione di parti 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche._ 

Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe 

caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore._ 
Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 

materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli._ 
Intervento: Ripristino segnaletica ludica 

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai 

giochi in esercizio._ 
Intervento: Serraggio bulloni 

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed 

oli siliconati._ 

Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio 

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. 

Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore._ 

Intervento: Sostituzione di parti 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche._ 
Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe 

caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore._ 
e/o odori sgradevoli._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01.03.04.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.04 - Giochi per bambini  

01.04.01   Altalene   

01.04.01.I04  quando occorre  

01.04.01.I05  quando occorre  

01.04.01.I06  quando occorre  

01.04.01.I01  ogni settimana  

01.04.01.I02  ogni mese  

01.04.01.I03  ogni 3 mesi  

01.04.02   Giochi a molla   

01.04.02.I04  quando occorre  

01.04.02.I05  quando occorre  

01.04.02.I06  quando occorre  

01.04.02.I01  ogni settimana  

01.04.02.I02  ogni mese  

01.04.02.I03  ogni 3 mesi  

01.04.03   Scivoli   

01.04.03.I04  quando occorre  

01.04.03.I05  quando occorre  

01.04.03.I06  quando occorre  
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Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 

materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli._ 

Intervento: Ripristino segnaletica ludica 

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai 

giochi in esercizio._ 
Intervento: Serraggio bulloni 

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed 

oli siliconati._ 

Intervento: Sostituzione di parti 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche._ 
Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe 

caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore._ 
Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 

materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli._ 
Intervento: Ripristino segnaletica ludica 

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai 

giochi in esercizio._ 
Intervento: Serraggio bulloni 

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed 

oli siliconati._ 

Intervento: Ripristino giunti 

Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente 

o a macchina._ 
Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 

Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi._ 

Intervento: Pulizia delle superfici 

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 

rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati._ 

Intervento: Sostituzione elementi 

Sostituzione degli elementi della segnaletica con elementi analoghi._ 
Intervento: Rifacimento delle bande e linee 

Rifacimento delle bande e linee mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei e/o altri sistemi: 

pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati._ 

Intervento: Ripristino canalizzazioni 

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia 
e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle 

acque meteoriche._ 
Intervento: Sistemazione cigli e cunette 

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a 

secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01.04.03.I01  ogni settimana  

01.04.03.I02  ogni mese  

01.04.03.I03  ogni 3 mesi  

01.04.04   Dondoli oscillanti   

01.04.04.I04  quando occorre  

01.04.04.I05  a guasto  

01.04.04.I01  ogni settimana  

01.04.04.I02  ogni mese  

01.04.04.I03  ogni 3 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.05 - Aree pedonali e marciapiedi  

01.05.01   Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls   

01.05.01.I02  quando occorre  

01.05.01.I03  quando occorre  

01.05.01.I01  ogni settimana  

01.05.02   Segnaletica   

01.05.02.I02  quando occorre  

01.05.02.I01  ogni anno  

01.05.03   Canalette   

01.05.03.I01  ogni 6 mesi  

01.05.03.I02  ogni 6 mesi  
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Intervento: Ripristino elementi  

Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal 
nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica 

dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona._ 

Intervento: Ripristino stabilità 

Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli 
elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati 

anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.)._ 

Intervento: Rifacimento delle strisce 

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 

l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.)._ 

Intervento: Rifacimento delle strisce 

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 

l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.)._ 

Intervento: Rifacimento delle strisce 

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 

l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.)._ 

Intervento: Rifacimento delle strisce 

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 

l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.)._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.06 - Segnaletica stradale verticale  

01.06.01   Cartelli segnaletici   

01.06.01.I01  quando occorre  

01.06.02   Sostegni, supporti e accessori vari   

01.06.02.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.07 - Segnaletica stradale orizzontale  

01.07.01   Attraversamenti pedonali   

01.07.01.I01  ogni anno  

01.07.02   Strisce di delimitazione   

01.07.02.I01  ogni anno  

01.07.03   Strisce longitudinali   

01.07.03.I01  ogni anno  

01.07.04   Strisce trasversali   

01.07.04.I01  ogni anno  
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Piano di manutenzione opere strutturali_ 

Strade_ 
Marciapiede_ 
Pavimentazione stradale in bitumi_ 
Impianto di smaltimento acque meteoriche_ 
Collettori di scarico_ 
Pozzetti e caditoie_ 
Aree a verde_ 
Cordoli e bordure_ 
Ghiaia e pietrisco_ 
Terra di coltivo_ 
Sementi_ 
Giochi per bambini_ 
Altalene_ 
Giochi a molla_ 
Scivoli_ 
Dondoli oscillanti_ 
Aree pedonali e marciapiedi_ 
Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls_ 
Segnaletica_ 
Canalette_ 
Segnaletica stradale verticale_ 
Cartelli segnaletici_ 
Sostegni, supporti e accessori vari _ 
Segnaletica stradale orizzontale_ 
Attraversamenti pedonali_ 
Strisce di delimitazione_ 
Strisce longitudinali_ 
Strisce trasversali_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 
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      OGGETTO:                                                                                                     

 

Completamento delle opere di urbanizzazione primaria del 
comparto c1,5/16 - lottizzazione il giardino in Deruta, via 
della Zaffera, in attuazione della convenzione urbanistica 
rep.253544 del 09/11/1991. 

COMUNE:          
 

Deruta 
 

 
UBICAZIONE:  

 

 
via della Zaffera 

 
PROPRIETA’: 

 

 
Comune di Deruta 

 

Deruta, lì 26/05/2022 
 
 

 

 

 

                                                                          
IL TECNICO 

(Biselli Geom. Eros) 
 
 
 
 
 
 
 



Requisito: Accettabilità della classe 

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di 

appartenenza._ 

Requisito: Assorbimento dell'acqua 

I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua._ 

Requisito: Adattabilità della pendenza  

Gli elementi dovranno essere disposti in modo tale da assicurare la giusta pendenza._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Controllabilità tecnologica   

01 - Piano di manutenzione opere strutturali 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Strade  

01.01.02   Pavimentazione stradale in bitumi   

01.01.02.R01  

Controllo: Controllo manto stradale  01.01.02.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.05 - Aree pedonali e marciapiedi  

01.05.01   Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls   

01.05.01.R02  

01.05.03   Canalette   

01.05.03.R01  

Controllo: Controllo cigli e cunette  01.05.03.C02  Controllo  ogni 3 mesi  
Controllo: Controllo canalizzazioni  01.05.03.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

Pagina 2 



Requisito: Pulibilità 

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la 

funzionalità dell'impianto._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di manutenibilità   

01 - Piano di manutenzione opere strutturali 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche  

01.02.02   Pozzetti e caditoie   

01.02.02.R04  

Controllo: Controllo generale  01.02.02.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata 

e la funzionalità nel tempo._ 

Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 

I collettori fognari devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi 

assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo._ 
Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 

I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a 

sbalzi delle stesse._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la 

funzionalità dell'impianto._ 

Requisito: Resistenza a rottura delle funi 

Le funi utilizzate nelle attività ludiche devono resistere alla rottura._ 

Requisito: Resistenza alla compressione 

I masselli dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di stabilità   

01 - Piano di manutenzione opere strutturali 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche  

01.02.01   Collettori di scarico   

01.02.01.R01  

Controllo: Controllo generale  01.02.02.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  
Controllo: Controllo generale  01.02.01.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  

01.02.01.R03  

01.02.02   Pozzetti e caditoie   

01.02.02.R02  

01.02.02.R05  

01.02.02.R06  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Giochi per bambini  

01.04   Giochi per bambini   

01.04.R01  

Controllo: Controllo degli elementi di aggancio  01.04.03.C01  Ispezione  ogni mese  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.05 - Aree pedonali e marciapiedi  

01.05.01   Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls   

01.05.01.R03  
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Requisito: Accettabilità 

I masselli dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Durabilità tecnologica   

01 - Piano di manutenzione opere strutturali 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.05 - Aree pedonali e marciapiedi  

01.05.01   Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls   

01.05.01.R01  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della portata 

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la 

pressione richiesti dall'impianto._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità d'uso   

01 - Piano di manutenzione opere strutturali 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche  

01.02.02   Pozzetti e caditoie   

01.02.02.R01  
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Requisito: Percettibilità 

I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti 

della strada._ 

Requisito: Rinfrangenza 

I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità tecnologica   

01 - Piano di manutenzione opere strutturali 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Segnaletica stradale verticale  

01.06   Segnaletica stradale verticale   

01.06.R01  

Controllo: Controllo generale  01.06.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

01.06.R02  

Controllo: Controllo generale  01.06.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  
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Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli 

I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli._ 

Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli 

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere 

odori sgradevoli._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Olfattivi   

01 - Piano di manutenzione opere strutturali 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche  

01.02.01   Collettori di scarico   

01.02.01.R02  

Controllo: Controllo generale  01.02.02.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  

01.02.02   Pozzetti e caditoie   

01.02.02.R03  
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Requisito: Assorbimento di impatto 

I tipi di sottofondo delle superfici delle aree gioco devono possedere caratteristiche di 

assorbimento d'impatto._ 

Requisito: Conformità alle distanze di sicurezza 

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza._ 

Requisito: Conformità ai parametri di sicurezza 

Gli scivoli dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma._ 

Requisito: Conformità ai parametri di sicurezza 

I dondoli oscillanti dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Sicurezza d'uso   

01 - Piano di manutenzione opere strutturali 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Giochi per bambini  

01.04   Giochi per bambini   

01.04.R02  

Controllo: Controllo superfici di sicurezza  01.04.03.C05  Verifica  ogni mese  

01.04.01   Altalene   

01.04.01.R01  

Controllo: Controllo degli elementi di aggancio  01.04.02.C01  Ispezione  ogni mese  
Controllo: Controllo degli elementi di aggancio  01.04.01.C01  Ispezione  ogni mese  

01.04.03   Scivoli   

01.04.03.R01  

Controllo: Controllo stabilità  01.04.04.C03  Prova  ogni settimana  
Controllo: Controllo superfici di sicurezza  01.04.04.C05  Verifica  ogni mese  
Controllo: Controllo superfici  01.04.04.C04  Controllo  ogni mese  
Controllo: Controllo stabilità  01.04.03.C06  Prova  ogni mese  
Controllo: Controllo superfici di sicurezza  01.04.03.C05  Verifica  ogni mese  
Controllo: Controllo superfici  01.04.03.C04  Controllo  ogni mese  
Controllo: Controllo degli elementi di aggancio  01.04.03.C01  Ispezione  ogni mese  
Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi  01.04.04.C01  Revisione  ogni 3 mesi  
Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi  01.04.03.C02  Revisione  ogni 3 mesi  

01.04.04   Dondoli oscillanti   

01.04.04.R01  

Pagina 9 



 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Elenco Classe di Requisiti:   

INDICE   

Controllabilità tecnologica  pag.  2 

Di manutenibilità  pag.  3 

Di stabilità  pag.  4 

Durabilità tecnologica  pag.  5 

Funzionalità d'uso  pag.  6 

Funzionalità tecnologica  pag.  7 

Olfattivi  pag.  8 

Sicurezza d'uso  pag.  9 

IL TECNICO  

Geom. Eros Biselli  

Pagina 10 


	MANUALE D'USO
	1.1.
	PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA
	-MANUALE D’USO ART.40 D.P.R.554/99-
	Deruta, lì 26/05/2022


	Piano di manutenzione

	MANUALE DI MANUTENZIONE
	1.1
	PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA
	-MANUALE DI MANUTENZIONE ART.40 D.P.R.554/99-
	Deruta, lì 26/05/2022


	Pagine da Piano di manutenzione

	SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
	2.1
	PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA
	-SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI ART.40 D.P.R.554/99-
	Deruta, lì 26/05/2022


	SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

	SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
	1.1.pdf
	PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA
	-SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI ART.40 D.P.R.554/99-
	Deruta, lì 26/05/2022



	SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
	1.1
	PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA
	-SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI ART.40 D.P.R.554/99-
	Deruta, lì 26/05/2022


	SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI




